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ARCO. Marialuisa Tavernini non 
è più assessore della giunta ar-
cense.  A  seguito  del  quarto  
consiglio comunale a tema Va-
riante 15 andato deserto il sin-
daco Alessandro Betta, impu-
tando all’ormai ex compagna 
di viaggio, la principale respon-
sabilità dell’affossamento della 
variante ha deciso di ritirare le 
deleghe.  Per  il  momento  le  
stesse rimarranno in  capo al  
primo cittadino, ma è lo stesso 
Betta ad annunciare che, stan-
do al  regolamento,  entro  un 
mese  dovrà  individuare  un  
nuovo assessore a cui dare le 
deleghe. I consiglieri più papa-
bili, al momento e secondo le 
parole del sindaco sono da ri-
cercarsi nelle fila del Pd. 

«Dopo la lettera di attacco al 
suo compagno di viaggio, l’as-
sessore Stefano Miori - spiega 
Betta - e dopo che per quattro 
volte ha fatto venire meno il 
numero legale per la trattazio-
ne della variante, mi sono sen-
tito obbligato a toglierle le dele-
ghe. Tavernini in questi giorni 
dice tutto e il contrario di tut-
to, nega l’evidenza e attacca su 
territori a lei sconosciuti come 
l’urbanistica, materia che sap-
piamo  essere  estremamente  
complessa  e  difficile.  Non  si  
può giocare in questo modo - 
continua il sindaco -, non me 
lo aspetto da dei consiglieri e 
ancor meno me lo aspetto da 
un assessore il cui ruolo deve 
essere a servizio della comuni-
tà. Da parte sua - continua Bet-
ta - c’è inoltre stato un feroce 
attacco alla struttura. Posso ca-
pire che si siano delle criticità, 
ma sparare a zero contro gli uf-
fici all’urbanistica non è corret-
to e  soprattutto non veritie-

ro». Queste le motivazioni che 
hanno spinto il primo cittadi-
no all’amara scelta.  «Non vi  
era altra soluzione - ammette 
Betta - e sono certo che abbia 
fatto di tutto per farsi togliere 
le deleghe. Anche questo fatto 
non lo trovo serio e professio-
nale». 

Su chi prenderà il suo posto 
ancora massimo riserbo. «Per 
ora le deleghe le ho io - specifi-
ca il sindaco -. Ma, visto che 
siamo controllati passo passo 
in ogni cosa che facciamo, il re-
golamento prevede la riasse-
gnazione delle stesse a un nuo-
vo assessore. La giunta deve fi-
nire al completo. Visto che Ta-
vernini era del Pd proverò a  

chiedere al Partito Democrati-
co. Nei prossimi giorni faremo 
dei confronti e cercheremo di 
capire come muoverci».Sono 
giornate intense per l’ammini-
strazione arcense che in poco 
meno di un mese ha visto im-
portanti mutamenti in giunta 
senza contare le “tribolazioni” 
che l’hanno accompagnata in 
questi  anni.  Recente  il  ritiro  
delle deleghe all’ex vicesinda-
co, oggi consigliere del Patt Ste-
fano Bresciani ed ora l’annosa 
vicenda Tavernini. Una cosa la 
Variante 15 e l’urbanistica più 
in generale sono riuscite a fare, 
dividere la maggioranza, pez-
zo dopo pezzo in soli sei anni di 
governo.

Tavernini fuori dalla giunta
Betta si tiene le sue deleghe
Il caso ad Arco. All’assessore allo sport, in quota Pd, la responsabilità dell’affossamento
della Variante 15. Per regolamento entro un mese il sindaco dovrà scegliere il sostituto

• Fra Betta e Tavernini non è più il tempo dei sorrisi: il sindaco di Arco le ha tolto l’assessorato allo sport 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 

HANNO DETTO

«
Non vi era altra soluzione. 
E sono certo che lei abbia 

fatto di tutto per farsi 
togliere le deleghe
Il sindaco Alessandro Betta

ARCO. «Non c’è stata alcuna 
mossa tattica». Per il primo 
cittadino di Arco Alessandro 
Betta le dimissioni del consi-
gliere  Simone  Chiarani  non  
sono state studiate a tavolino. 
«Appena saputo delle dimis-
sioni di Chiarani, persone del-
la quale posso solo che parla-
re bene perché si  è  sempre 
mosso con azioni e prese di 
posizione  di  responsabilità,  
sono semplicemente iniziate 
alcune verifiche per cercare 
di capire se questo avesse avu-
to conseguenze sul numero le-
gale. Tutto qui. Nulla di pre-
meditato. Lo dimostra il fatto 
che stiamo già lavorando per 
sfruttare la proroga dell’ordi-
nanza di Fugatti e ribadisco 
che siamo disponibili a dialo-
gare per approvare nelle parti 
condivisibili questa variante 
che contiene molte risposte 
per le nostre comunità». 

Disponibili al dialogo i con-
siglieri di “SiAmoArco”, Clau-
dio  Del  Fabbro  e  Daniele  
Braus.  «Siamo sempre stati  
disponibili  al  confronto  -  
chiarisce Del Fabbro - e rin-
noviamo  la  disponibilità  a  
confrontarci, ma seriamente 
e non per portare in aula un 
documento blindato. Così fos-
se dovranno trovare da soli  
numeri per approvarla. Così 

com’è non è accettabile, c’è 
un evidente uso distorto della 
perequazione e nessuna pro-
gettazione  per  il  futuro».  
Idee condivise anche dal can-
didato sindaco del centrode-
stra Giacomo Bernardi che ri-
corda i tentativi fatti dalla sua 
coalizione al tavolo con il Pd, 
il sindaco e l’assessore Stefa-
no Miori per portare la varian-
te ad essere «più sostenibile. 
Peccato - dichiara Bernardi - 
perché con la nostra media-
zione avremmo potuto dare 
concretizzazione a quegli spa-
zi che da tempo vengono ri-
chiesti». 

Forte, invece, l’accusa dei 
consiglieri  Giovanni  Rullo,  
Andrea Ravagni e Bruna To-
deschi per quanto accaduto 
in consiglio. «Il limite alla de-
cenza è stato ampiamente su-
perato.  In  accordo con l’ex  
acerrimo nemico, Mauro Ot-
tobre,  la  maggioranza,  con  
un  tentativo  spregiudicato  
quanto maldestro, deprecabi-
le da ogni punto di vista, ha 
tentato  il  colpo  di  mano.  
Un’operazione  machiavelli-
ca, di bassissimo livello etico, 
politico nonché dubbio sotto 
il profilo giuridico. Stiamo ap-
profondendo gli eventuali ri-
svolti legali di questa squalli-
da vicenda politica». L.O.

• Claudio Del Fabbro

Del Fabbro e Braus
aprono al dialogo
sulla Variante 15

• Daniele Braus
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